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Quando le PMI diventano protagoniste e leader di progetti di eBusiness, questi assumono una forza particolare. E' sicuramente il caso dell'iniziativa Moda-ML, dove un nutrito gruppo di PMI italiane del settore tessile fa da locomotiva, assieme ad ENEA ed alcuni istituti universitari italiani, ad un ambizioso e raffinato progetto di standardizzazione XML per la comunicazione e la gestione logistica del settore. Si tratta in sintesi di elaborare degli schemi standard di tutti i documenti utilizzati nelle transazioni interaziendali del settore, tradurli in linguaggio XML, un linguaggio capace di fare interagire anche le macchine e i software più diversi e promuoverne l'adozione tra i membri della filiera. Anche così, detto in due parole, sembra abbastanza complesso. In realtà lo è di più ma la partnership che vede un brillante gruppo di aziende del settore indicare le direzioni di lavoro ai ricercatori informatici del Politecnico di Milano e dell'Università di Bologna e dell'ENEA, è sicuramente efficace. "Il settore tessile italiano, caratterizzato da estrema frammentazione e da potenti processi di delocalizzazione, vede nel successo di queste tecnologie una condizione della sua sopravvivenza," ci ha spiegato Federico Tamburini di F.lli Corneliani S.p.A una delle aziende coinvolte. "Molte medie e grandi aziende del settore hanno cominciato a proporre ai loro clienti e fornitori delle applicazioni web based di gestione ordini e di customer care. Ognuno lo ha fatto con tecnologie diverse creando spesso confusione ed inefficienza. Per questo motivo il ricorso a standard informatici di settore ci è apparso inevitabile". Il 30 novembre in una conferenza pubblica a Biella verranno presentati i risultati del lavoro svolto nei mesi intercorsi dal lancio del progetto (Cfr. Praxa del 16 luglio 2001).
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Quando anche le piccole aziende fanno business in XML
Da un'intervista di Praxa a Piero De Sabbata - Enea/Moda-ML - del 23 novembre 2001

Che cosa rappresenta lo stadio di sviluppo che presenterete il 30 novembre nel più ampio processo di completamento del vostro progetto?
Si chiude una fase di analisi e definizione dell'architettura e si passa a validare quanto fatto: si tratta di un gruppo di messaggi ridotto ma significativo e della piattaforma software del dimostratore (che come le dissi in un'altra occasione detto non è indispensabile allo scambio dei messaggi, ma serve per aiutare le aziende ad entrare più agevolmente nel discorso)

Diciamo che è il completamento del 50% dello sforzo per supportare il dialogo tra Tessitore e Confezionista ma anche il 30% dell'intero sforzo progettuale.

In questa fase abbiamo infatti definito le metodologie ed i principi a cui intendiamo ispirarci anche nelle fasi successive, ad esempio per quanto riguarda il rapporto tra Confezionista e Distributore.

Quale è la "visione" della filiera tessile elettronica che si sta materializzando con lo sviluppo dei vostri standard e dei software relativi?
Una filiera in cui tutti possono rapportarsi con tutti ed in cui la tecnologia non è più una barriera che esclude i soggetti più piccoli. 
Noi pensiamo che il punto di partenza sia fare parlare direttamente i sistemi delle aziende; se poi si vogliono introdurre servizi innovativi come quelli offerti da marketplace o da stock services che sono 'figli' della seconda 'ondata' di applicazioni per Internet, tanto meglio: essi troveranno aziende già in grado di collegarsi ad essi e di alimentare i loro sistemi di dati veri generati dai loro sistemi informativi e non prodotti in modo estemporaneo ed artigianale.

Pensa che i tempi previsti di realizzazione del progetto saranno rispettati? Quando Moda-ML uscirà dall'alveo ristretto dei suoi sviluppatori e sperimentatori?
Predire il futuro è pericoloso, per ora posso dire che stiamo rispettando la tabella di marcia senza difficoltà. Oltre agli eventi pubblici a carattere informativo, MODA-ML ha già organizzato un primo incontro di focus group con un pool di aziende e software house che si sono dichiarate interessate ad essere coinvolte ed a partecipare da vicino anche alla sperimentazione. Stiamo già uscendo dal guscio direi.

Anche a questo proposito, potrebbe raccontarci brevemente le caratteristiche e le funzionalità del prototipo software sviluppato dal Politecnico?
Brevemente è difficile, comunque ci provo. Il prototipo è una applicazione leggera che si compone di due parti. La prima è il modulo di trasporto vero e proprio che tratta il file XML dei dati e lo spedisce o riceve con protocollo di posta elettronica mutuato dalle specifiche di ebXML (Cfr. Praxa del 21 maggio 2001) (ma per chi volesse semplificare le cose c'è sempre la possibilità di farlo con la posta elettronica normale).

La seconda parte è un archivio temporaneo con un mimimo di interfaccia utente che consente di creare e gestire documenti o direttamente da operatore umano oppure da dati scambiati dal sistema gestionale aziendale. Noi ci limitiamo in questo caso a dare interfacce e specifiche. Questo prototipo è il risultato del lavoro del Politecnico di Milano che, nella persona di Guido Mainetti, si è impegnato a fondo in questa attività con ottimi risultati.

Su questo prototipo 'girano' i documenti messi a punto assieme a Guido Cucchiara di Progema (Gruppo SOI) che vengono presentati con l'aiuto di fogli di stile a cui hanno lavorato e contribuito persone del Laboratorio XML di ENEA ed FTI (Forum per le Tecnologie dell'Informazione) con l'aiuto determinante di Fabio Vitali del dipartimento di Scienze dell'Informazione dell'Università di Bologna.

Come vede lavoriamo davvero in squadra, abbiamo messo all'opera energie di prim'ordine, e l'essere in tanti non nuoce alla coesione del gruppo che è veramente ottima.

Quali prospettive vede per lo sviluppo di applicazioni da parte di software house private? In che direzione vanno gli interessi di questi attori?
Credo che l'affermarsi di uno standard e di una interfaccia comune per scambiare i dati sia per loro la soluzione di molti problemi. Abbiamo riscontrato grande interesse e disponibilità a cooperare: sono sicuro che, su questa piattaforma di scambio dati, essi sapranno aggiungere servizi e funzionalità che oggi molti responsabili EDP nemmeno si sognano. Tenga conto che MODA-ML è, alla fine, un formato ed un protocollo, quindi queste aziende non sono nè minacciate nè ostacolate nel loro sviluppo, tuttaltro.

L'interesse e l'orientamento è ad integrare il più possibile la catena che dalle materie prime porta alla vendita del prodotto finito. L'industria ne ha drammaticamente bisogno; oggi i fornitori di soluzioni sono in difficoltà a coprire tutta la filiera, anche quelli più grandi; la definizione di un formato di scambio comune non può che facilitare il loro compito.

Per informazioni:
Piero De Sabbata
Enea - Moda-ML
<desabba@bologna.enea.it>
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	Quale è il ruolo delle aziende testatrici all'interno del progetto?
Le aziende coinvolte nel progetto MODA-ML, F.lli Corneliani, Successori Reda, Vitale Barberis Canonico, Loro Piana, Piacenza, sono qualcosa di più di semplici testatrici.

Innanzitutto hanno giocato un ruolo da protagoniste nella definizione del progetto: hanno condiviso le proprie problematiche inerenti la gestione dei flussi comunicativi interaziendali, hanno individuato un approccio tecnologico da adottare per risolverle, hanno promosso la costituzione di un team tecnico per le attività di ricerca, definizione ed implementazione della soluzione informatica da sperimentare.

A progetto avviato le aziende hanno svolto e stanno tuttora svolgendo un ruolo centrale nell’analisi dei processi di business alla base dei flussi comunicativi da automatizzare e nella caratterizzazione dei tipi di dati da inserire negli schemi xml che MODA-ML si propone di definire.Contestualmente, insieme ad ENEA, stanno promuovendo il progetto presso tutte le istituzioni interessate, prime fra tutte Sistema Moda Italia nel nostro paese ed Euratex a livello Europeo.L’obiettivo di questa dissemination activity è la presentazione al maggior numero possibile di operatori del tessile-abbigliamento delle attività e dei risultati del progetto al fine di renderlo davvero un progetto di settore.

Conclusa l’attività di analisi dei processi, di definizione dei documenti e di messa a punto del prototipo software, le aziende coinvolte avvieranno una campagna di sperimentazione, gestendo gli scambi informativi che ora si basano su telefono, fax e, nel migliore dei casi, sulla posta elettronica, con i documenti XML ed il sistema di messaggistica realizzati nel progetto. In conclusione sarà possibile misurare in un’applicazione concreta i benefici di tempo, costo e qualità del servizio derivanti alle aziende dall’automazione dei flussi comunicativi attraverso Internet e l'XML.

Potrebbe spiegarmi le motivazioni che spingono lei, i suoi collaboratori e le altre aziende a spendere tempo e forse denaro in un progetto apparentemente così lontano dalle preoccupazioni quotidiane di un imprenditore o di un manager?
La filiera del tessile-abbigliamento è, specie in Italia, estremamente frammentata: un tessitore o un confezionista si relaziona ogni giorno con un numero elevato di terzisti, subfornitori e façonisti.

Contestualmente la delocalizzazione porta le aziende a gestire o coordinare le attività di insediamenti produttivi spesso distanti migliaia di chilometri dalle proprie sedi. E la globalizzazione dei mercati amplifica enormemente il numero di canali di acquisto e di vendita con cui relazionarsi. La comunicazione diventa, quindi, fondamentale per la gestione, ma di più, per la "sopravvivenza" stessa del business. 

L’obiettivo del progetto MODA-ML è quello di rendere la comunicazione interaziendale veloce, economica ed efficace. Per questo esso rapprenda una partita che per noi merita di essere giocata. E’ evidente che a noi e alle altre aziende che partecipano al progetto non interessa realizzare una soluzione informatica da commercializzare, ma preme giocare da protagonisti nella definizione dei documenti da utilizzare per lo scambio delle informazioni.

L’EDI, che si era posto obiettivi analoghi ai nostri, non ha trovato quell’ampia diffusione cui aspirava, anche perché si è caratterizzato come uno standard imposto dall’alto, troppo generale per adeguarsi efficacemente alle esigenze di business del nostro settore.

Potrebbe raccontarmi la vostra esperienza fino a questo punto del progetto?
Siamo soddisfatti dei risultati ottenuti fino ad ora.

Gli schemi dei documenti che abbiamo redatto ci sembrano abbastanza generali per soddisfare le esigenze della maggior parte delle aziende del nostro comparto.

L’architettura software è sufficientemente flessibile per essere calata sia sulle realtà fortemente strutturate con robusti sistemi gestionali e personale EDP qualificato sia su quelle più piccole dove al limite è disponibile solo un pc con un collegamento a Internet. Il prototipo software è molto semplice da usare, ma sufficientemente completo da costituire un sistema di gestione della messaggistica per le aziende meno informatizzate.

L’interesse mostrato dalle aziende del settore è stato significativo: lo dimostra l’affluenza al convegno organizzato il 19 settembre scorso dall’Area Tecnologia di Sistema Moda Italia in occasione del quale è stato presentato ufficialmente il progetto, la partecipazione al primo focus group tecnico il 12 novembre in cui sono stati illustrati i documenti fino ad ora prodotti e i contatti registrati sul sito del progetto, <http://www.moda-ml.org>. A questo si aggiunge l’interesse mostrato da molte software house che ci ha confermato come le scelte tecnologiche che abbiamo operato siano perfettamente in linea con le tendenze tecnologiche attuali.

Che tipo di benefici attendono le imprese della vostra filiera da questo progetto, da questi standard e dai software che verranno sviluppati?
Qualche tempo fa alcuni tessitori, nostri fornitori, ci hanno presentato i servizi B2B messi a disposizione attraverso i loro siti web. 

Dapprima abbiamo mostrato interesse per la possibilità di inserire direttamente ordini, di vedere lo stato di avanzamento lavoro, di disporre la spedizione della merce, di ricevere il risultato del collaudo. Molto velocemente però, siamo stati presi dalla paura per le difficoltà derivanti dalla gestione di molti fornitori diversi, ciascuno con il proprio sito e con le proprie modalità procedurali e dalla integrazione dei dati con il nostro sistema informativo. 

Il progetto MODA-ML si propone di definire uno standard documentale tale da consentire a tutte le aziende che decideranno di adottarlo di scambiarsi documenti comprensibili e direttamente integrabili nei propri sistemi gestionali: comprensibili perché il messaggio XML può essere visualizzato da operatore umano attraverso il browser internet; integrabili perché il linguaggio XML consente la comunicazione diretta macchina–macchina proprio come l’EDI classico.

In definitiva quindi gli standard ed il software MODA-ML non rivoluzioneranno i nostri sistemi informativi, ma ci permetteranno di produrre ed inviare documenti in un formato "comune" che tutti i nostri clienti e fornitori potranno leggere esattamente come fanno oggi con i nostri fax o più auspicabilmente acquisire direttamente nei loro sistemi gestionali. MODA-ML ci consentirà di implementare una messaggistica elettronica con tutti i nostri interlocutori, di usare per tutti la stessa semantica e la stessa sintassi, di fruire i documenti in ingresso direttamente nel nostro sistema informativo senza necessità di ulteriori dataentry.

Che tipo di accoglienza e considerazione ottine il progetto Moda-Ml tra i suoi colleghi imprenditori o manager?
Fino a questo momento abbiamo riscosso molto interesse: in tanti hanno dato anche disponibilità a essere coinvolti già nella fase di sperimentazione. La voglia di cominciare a lavorare sul campo è palpabile e le difficoltà di start up che pure dovranno essere superate credo passeranno in secondo piano rispetto ai benefici che si andranno ad ottenere.

Per informazioni:
Federico Tamburini
F.lli Corneliani S.p.A.
<ftamburini@corneliani.it>
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	Potrebbe spiegarmi quale era la situazione della comunicazione informatica nel settore tessile prima di Moda-ML?
Nell'ambito della filiera tessile, lo scambio di dati tra aziende, in particolare tra produttori di tessuti e confezionisti, è in uso da parecchi anni. I formati utilizzati fino ad ora sono i più disparati (file "piatti", EDI). Ad esempio, io sono un produttore di tessuti e questa situazione mi impone la scrittura di opportune procedure di estrazione dei dati dal mio database e la loro normalizzazione nel formato richiesto dal
confezionista.

A questo, occorre aggiungere che il mezzo per il trasporto dei dati utilizzato è variabile (linea commutata, linea dedicata, provider, e-mail, etc.). Lei comprende come questa deregolamentazione possa essere piuttosto onerosa, soprattutto per i produttori di tessuto, chiamati, in qualità di fornitori, ogni volta che il cliente lo richieda ad adeguare le proprie procedure alle nuove esigenze. Tutto ciò presenta l'ulteriore svantaggio che è praticamente impossibile attuare automatismi all'interno del sistema.

Altro aspetto da non sottovalutare è il fatto che attualmente lo scambio dei dati è praticamente unidirezionale: il confezionista vuole informazioni, ma il produttore di tessuti non ottiene vantaggi di ritorno. Con l'introduzione degli standard, si tenta di rendere disponibili una serie di informazioni che possano portare vantaggi anche a chi produce i tessuti come, ad esempio, le caratteristiche dei prodotti inseriti nella collezione del confezionista. Questo fatto dovrebbe migliorare la gestione delle scorte dei semilavorati, da parte del produttore di tessuti.

Certo, definire regole in un mondo, quello della moda, che fa della fantasia il suo punto di forza, potrebbe incontrare resistenze. In effetti per molti titolari di aziende tessili il problema assume scarsa rilevanza, ma per i tecnici che lavorano nel retro bottega la cosa assume vantaggi non indifferenti, in termini di riduzione globale dei tempi e dei costi di filiera.

Un altro vantaggio atteso deriva dal fatto che con gli standard saranno introdotti strumenti che consentono un utilizzazione facile, immediata ed economica degli stessi, il che potrebbe avvicinare alle nuove tecnologie anche i piccoli utilizzatori, soprattutto i piccoli fornitori e coloro che effettuano lavorazioni parziali all'interno della filiera.

Potrebbe raccontarmi la sua esperienza fino a questo punto del progetto?
Sono molto soddisfatto di come stanno andando le cose. In particolare trovo molto stimolante l'entusiasmo che stanno dimostrando i partecipanti al progetto, partendo da noi aziende fino a tutti gli istituti di ricerca coinvolti. Inoltre sono stupito dalla rapidità ed efficienza con cui si stanno evolvendo i lavori di sviluppo e test. Proprio grazie a questo modo di lavorare molte aziende hanno superato le diffidenze iniziali e si sono rese disponibili ad affiancarci e sostenerci per arrivare il prima possibile sui mercati con le soluzioni che stiamo sviluppando.

Confezionisti e produttori di tessuti: come le due categorie si pongono di fronte al progetto?
Diciamo che i confezionisti sono particolarmente entusiasti e da loro viene una grande spinta. Questo si spiega con il fatto che essi hanno compreso che la realizzazione di Moda-ML renderà loro possibile l'accesso ad informazioni per le quali da tempo fanno pressione sui loro fornitori di tessuti. Mi riferisco in particolare alle previsioni di consegna, alla disponibilità di fornitura, ai dati tecnici sulle forniture, alle valutazioni qualitative delle singole pezze.

I produttori di tessuti stanno ugualmente dando il loro grande contributo anche se gli scenari di comunicazione che si aprono nella filiera li metteranno più sotto pressione per quanto riguarda la trasparenza delle condizioni di fornitura e il rispetto degli impegni assunti con i clienti. Tutti però capiscono che il nostro progetto ha che fare con la competitività stessa del settore tessile italiano nel suo complesso e che tutti in fin dei conti trarranno vantaggio dal completamento del progetto.

Per informazioni:
Gianfranco Irico
Loro Piana
<http.//www.loropiana.it>
<gianfranco.irico@loropiana.it>


